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Area Socio-Assistenziale 

 
COPIA DETERMINAZIONE REGISTRO GENERALE 

N. 1575 del 29-11-2023 
 
Oggetto: Progetto "FARMACI A DOMICILIO" domanda n. 21332. Finanziato nell'ambito 
del PNRR NEXT GENERATION EU, Missione n. 5 " Inclusione e Coesione" del Piano 
nazionale ripresa e resilienza (PNRR NEXT GENERATION EU), Componente 3: Interventi 
speciali per la coesione territoriale  Investimento 1: Strategia nazionale per le aree interne - 
Linea di intervento 1.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità 
finanziato dall'Unione europea  NextGenerationEU. Decisione a contrarre ai sensi dell'art. 17, 
comma 2 e dell art. 50, comma 1 lett b) del D. Lgs. n. 36/2023 e affidamento incarico tramite T. 
D. sul  portale telematico MePA della Consip alla Ditta RULETECH SRL  con sede in Aci 
Castello ( CT ) P.IVA 05179820872,  per la fornitura della piattaforma software RIMAC 
ricetta medica a casa e della PIATTAFORMA SOFTWARE PER L' INTEGRAZIONE DEI 
RIFUGIATI PROVENIENTI DA PAESI IN GUERRA  e servizi di supporto connessi . CUP 
C11G22000030006 - CIG 9998398B09. 
 

Il Responsabile dell'Area 
Nella qualità di Funzionario Responsabile Socio-Assistenziale, giusta Determinazione Sindacale n. 4 
del 02/01/2023; 
Richiamato il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi; 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 15/02/2023, immediatamente esecutiva, con la quale è 
stato approvato il bilancio di previsione esercizio 2022/2024; 
VISTO il decreto del Ministero dell’Interno del 28 luglio 2023, pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 177 del 
31/07/2023, che ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti 
locali al 15 settembre 2023; 
Dato atto: 
- che il 15 settembre 2023 è scaduto il termine per l’approvazione del bilancio 2023-2025; 
- che il bilancio di previsione 2023/2025 non è stato a tutt’oggi approvato. 
Visto il disposto del comma 2 dell’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 che testualmente recita: 
“Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e non sia stato autorizzato 
l’esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i termini previsti ai sensi del comma 3, è 
consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa 
dell’ultimo bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della gestione 
provvisoria l’ente può assumere solo obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle 
tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e 
gravi all’ente.  Nel corso della gestione provvisoria l’ente può disporre pagamenti solo per l’assolvimento delle 
obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi 
speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di 
canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni 
patrimoniali certi e gravi all’ente.” 
Considerato che: 
− In data 30 Marzo 2022, con decreto n. 100, l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha pubblicato l'avviso di che 
trattasi finalizzato a promuovere soluzioni a problemi di disagio e fragilità sociale, mediante la creazione di 
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nuovi servizi e infrastrutture sociali e/o il miglioramento di quelli esistenti, favorendo l’aumento del numero di 
destinatari e/o la qualità dell’offerta, anche facilitando il collegamento e l’accessibilità ai territori in cui sono 
ubicati i servizi stessi, sotto forma di trasferimenti destinati alle autorità locali; 
− Le risorse disponibili corrispondono alla dotazione finanziaria di 100 milioni di euro finanziati dall’Unione 
Europea- Next Generation EU e per 400 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (FSC); 
− L’obiettivo dell’avviso è quello di fornire servizi sociali ad almeno 2.000.000 destinatari residenti in comuni delle 
aree interne, di cui almeno 900.000 abitanti delle otto regioni del mezzogiorno, in coerenza con il target 
M5C3-2 previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 per l’Investimento 1: "Strategia nazionale per le aree interne - Linea di intervento 
1.1.1 "Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità" della Missione n. 5 "Inclusione e 
Coesione", Componente 3: Interventi speciali per la coesione territoriale"; 
− I principi trasversali previsti dal PNRR, tra cui il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. 
tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, nonché gli 
obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari, con particolare 
riferimento a: 

•  La milestone M5C3-1 in scadenza al T4 2022: "L’intervento deve creare nuovi servizi e infrastrutture 
o migliorare quelli esistenti attraverso un aumento del numero di destinatari o della qualità 
dell’offerta. La procedura di selezione deve includere criteri di ammissibilità che garantiscano la 
conformità dei progetti selezionati agli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio "non 
arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l’uso di un elenco di esclusione e il requisito 
di conformità alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazionale. Le aree interne sono quelle 
individuate nella Strategia Nazionale Aree Interne; 

• l target M5C3-2 in scadenza al T4 2025: "Fornire servizi sociali ad almeno 2.000.000 di destinatari 
residenti in comuni delle aree interne, di cui almeno 900.000 abitanti delle seguenti otto regioni: 
Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. L’intervento deve creare 
nuovi servizi e infrastrutture o migliorare quelli esistenti attraverso un aumento del numero di 
destinatari o della qualità dell’offerta. I servizi sociali nuovi e migliorati devono includere: - servizi di 
assistenza domiciliare per anziani; - piccoli ospedali e centri ambulatoriali; - centri per disabili; - centri 
di consulenza, servizi culturali, sportivi e per l’accoglienza di migranti; -infermiere e ostetriche di 
comunità; - infrastrutture per l’elisoccorso; 
- Con delibera di giunta municipale n. 63 del 03-05-2022 Il Comune di CAPO D’ORLANDO, ha 
manifestato  la volontà di partecipare al suddetto avviso ed ha nominato Responsabile Unico del 
Progetto (ex Responsabile unico del procedimento) la Dott.ssa LAZZARO DONATELLA - 
Responsabile   Area Socio Assistenziale, giusta determina sindacale n. 4 del 02/01/2023; 
- Il Comune di CAPO D’ORLANDO ha aderito all’avviso pubblico dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale del 30 Marzo 2022, approvando con delibera di giunta municipale n. 64 del 05-05-2022 la 
presentazione della  progettazione unica per servizi e forniture denominata “FARMACI A 
DOMICILIO” -  CUP C11G22000030006; 

- con decreto del Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione territoriale n. 440/2022 integrato con 
DDG 472/2022 e relativi allegati, il progetto “FARMACI A DOMICILIO” – N° 21332 - CUP 
C11G22000030006  presentato dal Comune di CAPO D’ORLANDO è stato ammesso tra i soggetti 
beneficiari del finanziamento richiesto, per il complessivo importo di Euro 663.980,00; 
- ai sensi dell’art. 15 L. n. 241/1990, con successivo Disciplinare del 19/04/2023 connesso 
all’accettazione del finanziamento concesso dall’Agenzia per la Coesione Territoriale per il progetto 
n° 21332 “FARMACI A DOMICILIO”, sono stati formalizzati gli impegni reciproci tra il Comune di 
CAPO D’ORLANDO e l’Agenzia per la Coesione Territoriale in relazione alla fruizione del 
finanziamento e alla conseguente realizzazione della proposta progettuale;  
Considerato, altresì, che: 

- si è formalmente dato avvio alle attività attuative del progetto finanziato, nel pieno rispetto del 
cronoprogramma approvato; 

Ritenuto che: 
- il progetto per la sua realizzazione coerente con le finalità e gli obiettivi del bando, nel rispetto dei 

milestone e del target d’investimento, così come disciplinati dall’accordo sottoscritto tra il Comune 
di CAPO D’ORLANDO e l’Agenzia per la Coesione Territoriale, necessita della progettazione, 
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sviluppo e messa in esercizio di servizi di assistenza alla popolazione anche attraverso l’uso delle 
nuove tecnologie per la realizzazione del progetto; 

- l’intervento prevede la fornitura della piattaforma software RIMAC ricetta medica a casa - 
PIATTAFORMA SOFTWARE PER L’INTEGRAZIONE DEI RIFUGIATI PROVENIENTI DA 
PAESI IN GUERRA e servizi di supporto connessi previsti dal progetto "FARMACI A 
DOMICILIO". 
Precisato che: 

- Il Comune di CAPO D’ORLANDO non dispone di figure professionali nel proprio organico e di 
strumenti operativi in grado di garantire l’elaborazione dell’intervento sopra descritto, di 
conseguenza si rende necessario provvedere con l’affidamento di un apposito appalto di servizi 
che, per il valore della prestazione e per le regole di cui al D.L. n. 77/2021, può essere formalizzato 
in via diretta; 

- La delibera del Consiglio Comunale N. 12 del 14-04-2023, con la quale, al fine di far fronte alle 
previsioni di Cronoprogramma di Spesa, nel rispetto degli obiettivi prefissati nel Rispettivo 
Cronoprogramma Procedurale, sono state assegnate le somme previste per la realizzazione del 
progetto FARMACI A DOMICILIO, pari ad Euro 663.980,00; 

- La  fornitura del progetto avendo un  importo stimato  al di sotto delle soglie previste dall’art. 37 
comma 3 del decreto legislativo n. 36 del 2023 non necessita inserimento nel programma triennale 
di acquisti di beni e servizi; 

Visti: 
- L’art. 225 comma 8 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che dispone: “In relazione alle 

procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 
disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 
del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 
finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 
nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018.”; 

- la circolare del MIT del 12 luglio 2023 relativa a "Il regime giuridico applicabile agli affidamenti 
relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1 luglio 2023 – Chiarimenti 
interpretativi e prime indicazioni operative"; 

- Il parere n°2153 del mese di luglio 2023 dell’ufficio di supporto legale del Mit che riporta "si ritiene 
che il nuovo codice non trovi sostanzialmente applicazione, considerato che le semplificazioni in 
materia di PNRR-PNC di cui al DL n. 77/2021 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 
2021 sono state introdotte “solo al fine di consentire la rapida realizzazione delle opere PNRR e 
PNC”; 

- L’art. 2 della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e successive modificazioni che dispone: “Fermo 
quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi 
di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:”; 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione. (lettera così sostituita dall'art. 51, 
comma 1, lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021); 

- procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 
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rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese 
invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 
un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le 
stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera 
tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per 
affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati. (lettera così 
modificata dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021); 

- -le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici»; 

- l’art. 22 del Regolamento UE 2021/241 e le Linee Guida antifrode adottate della Unità di Missione 
PNRR – Dipartimento delle Politiche di Coesione- Presidenza del Consiglio dei Ministri, che prevede 
la verifica nei termini previsti dalla legge dell’insussistenza di conflitti di interessi nell’ambito dello 
svolgimento della procedura di affidamento; 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

- il Decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con la legge 21 aprile 2023 n. 41 recante 
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNNR (PNC) nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune”; 

- la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Rilevazione periodica 
avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

- la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante 
“Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e 
obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

- la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni 
attuative»; 

- la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del 
PNRR»;  

- la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

- l’art. 47 commi 2), 3) e 3 bis) della legge 29 luglio 2021 n. 108 e le “Linee Guida per favorire le pari 
opportunità di Genere e generazionali nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC” pubblicate nelle G.U. del 
30.12.2021; 

-  l’art. 17 della Legge 12 marzo 1999 n. 68, che prevede per tutti gli operatori economici di dichiarare, 
in sede di offerta, di avere assolto agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità 
nell’apposita sezione del DGUE; 
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- l’art. 47, comma 4, della legge 29 luglio 2021 n. 108 e le linee guida sulle pari opportunità sopra 
richiamate, che richiede a tutti gli operatori economici l’assunzione dell’obbligo di assicurare, in caso 
di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle eventuali nuove 
assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse 
o strumentali, all’occupazione giovanile e femminile; 

- l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e la Circolare DNSH del 30 
dicembre 2021 n. 32 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, aggiornata con circolare 
n. 33 del 13 ottobre 2022, che richiedono a tutti gli operatori economici di dichiarare l’assunzione 
degli obblighi specifici relativi al PNRR e al PNC relativamente al “non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Significant Harm”(DNSH) e, ove applicabili agli 
obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, 
(c.d.Tagging) e del superamento dei divari territoriali nel rispetto delle specifiche norme in materia.; 

- Le Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (DNSH) pubblicate il 20 marzo 2023 dal Dipartimento delle Politiche di coesione- 
Unità di missione PNRR riferite specificatamente alla misura 5, componente 3 1.1.1- Potenziamento 
dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità- “Nuovi Progetti”; 
Considerato che: 

- questa Stazione Appaltante, nell’espletamento della presente procedura, intende assicurare il rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza e pubblicità, proporzionalità e rotazione, non trascurando le specificità 
tecniche delle lavorazioni previste dall’intervento; 

- Per una opportuna efficace e tempestiva ricerca di operatori affidabili ed esperienti nella gestione 
delle problematiche inerenti la fornitura dei servizi di gestione di piattaforme software applicative per 
la fruizione di servizi di assistenza e supporto ai cittadini, è stata effettuata una puntuale indagine di 
mercato sul Mercato elettronico delle Pubblica Amministrazione (MEPA) su www.acquistinrete.it ; 

Considerato che l’impresa RULETECH SRL - VIA ACICASTELLO 71 - ACI CASTELLO (CT) - CAP 
95021 P.IVA 05179820872 (REA CT-348845) risulta in base a tale indagine, rispondere alle esigenze di 
competenza e affidabilità necessarie per la fornitura richiesta, e che la stessa risulta iscritta al MEPA con i 
seguenti CPV identificativi: n. 48771000 – 3 Pacchetti software generali e  n. 72200000- 7 Categoria Licenze 
software-Mepa Servizi; 
Preso atto che: 

• con determinazione Dirigenziale n. 1245 del 15/09/2023 è stata avviata la Trattativa Diretta attraverso 
la procedura di RDO ad unico operatore su piattaforma MEPA 
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/   
● è stata inserita sul MEPA richiesta di offerta n. 3789436 in data  11/10/2023 alla RULETECH SRL, 

per l’importo a b.a. di € 137.100,00 IVA esclusa; 
● è pervenuta l’offerta n.  920960 del 13/10/2023,  entro i termini stabiliti del 16/10/2023 della 

richiesta,  per l’importo di €.137.000,00 IVA esclusa.; 
Valutato che: 

● si può procedere all’affidamento del servizio di che trattasi, in quanto la procedura è avvenuta mediante 
trattativa diretta con negoziazione con singolo operatore, formalizzando lo stesso in modalità telematica 
– elettronica (firmato digitalmente all’interno della piattaforma elettronica del MEPA), ai sensi dell’art. 
1 comma 2 lett. a) della Legge n. 120 dell’11.09.2020 e ss. mm. ed ii., con aggiudicazione ex art. 50, 
comma 1, lett b) D.Lgs 36/2023 assumendo così regolare forma pubblico–amministrativa in conformità 
anche a quanto chiarito con il Parere MIT n.850/2021 dell’11 febbraio 2021; 

● occorre provvedere con criterio di urgenza, stante la necessità di rispettare il cronoprogramma delle 
scadenze legate al progetto, finanziato con fondi PNRR, nelle more dell’acquisizione delle verifiche in 
merito all’autocertificazione, per il cui eventuale riscontro negativo si procederebbe alla revoca 
dell’incarico affidato; 

Verificato che: 
● il DURC risulta essere regolare, giusto prot. INAIL_41386505 acquisito in modalità telematica tramite 

la piattaforma Durc on-line avente validità fino al 19/03/2024; 
● il codice 01.08-2.02.03.02.001  Cap. Peg  2560 art 4  del bilancio 2023  c.e , presenta la sufficiente 

disponibilità; 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/
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- Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. rubricato "TUEL"; 
- Visto il D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
- Vista la legge n. 241/1990 e s.m.i., come recepita in Sicilia; 
- Visto lo Statuto comunale; 
- Vista la normativa di settore; 
- Vista la progettazione unica per servizi e forniture contenente il capitolato, il piano economico generale 

e di dettaglio delle forniture del progetto denominato “FARMACI A DOMICILIO” domanda n. 21332; 
 

DETERMINA 
 

1. Di richiamare la premessa, che qui si intende integralmente riportata e approvata, in quanto parte 
integrante del presente dispositivo e motivazione, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
per come recepita in Sicilia dalla L.R. n. 7/2019 e s.m.i.; 

2. Di affidare a RULETECH SRL - VIA ACICASTELLO 71 - ACI CASTELLO (CT) - CAP 95021 
P.IVA 05179820872 (REA CT-348845), attraverso il sistema di trattativa diretta su MEPA, al costo 
offerto di € 137.000,00 IVA esclusa ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) della Legge n. 120 
dell’11.09.2020 e ss. mm. ed ii., con aggiudicazione ex art. 50, comma 1, lett b) D.Lgs 36/2023 e 
s.m.i. il Servizio e la realizzazione della piattaforma software RIMAC ricetta medica a casa a 
supporto delle seguenti voci previste del progetto “FARMACI A DOMICILIO” domanda n. 21332 -  
CUP C11G22000030006 - CIG 9998398B09,  finanziato nell'ambito del PNRR NEXT 
GENERATION EU, Missione n. 5 "Inclusione e Coesione", Componente 3: Interventi speciali per la 
coesione territoriale" – Investimento 1: "Strategia nazionale per le aree interne - Linea di intervento 
1.1.1 "Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità; 

3. Di provvedere alla formale stipula del contratto con la predetta impresa, mediante la sua sottoscrizione 
attraverso il portale disponibile sul MEPA, con criterio di urgenza, stante la necessità di rispettare il 
cronoprogramma delle scadenze legate al progetto finanziato con fondi PNRR, nelle more 
dell’acquisizione delle verifiche in merito alle autocertificazioni, procedendo alla revoca 
dell’incarico in caso di riscontro negativo; 

4. Di imputare la spesa complessiva di € 167.140,00 IVA inclusa al codice   01.08-2.02.03.02.001  Cap. 
Peg  2560 art 4  del bilancio 2023  c.e  imp. 557 /2023 assunto con determina Dirigenziale n. 1245 del 
15/09/2023 e rendere disponibile l’ economia di euro 122,00; 

5. Di dare atto che: 
● la forma contrattuale è quella generata dal sistema telematica-elettronica (firmato digitalmente 

all’interno della piattaforma elettronica del MEPA – Stipula ai sensi dell’art.18 del Codice degli 
Contratti (D.Lgs. n.36/2023), assumendo così regolare forma pubblico-amministrativa in 
conformità anche a quanto chiarito con il Parere MIT n. 850/2021 dell’11 febbraio 2021; 

● il sottoscritto non si trova in alcuna delle situazioni di incompatibilità o conflitto d’interesse 
previsto dalla legge 190/2012; 

6. Di trasmettere copia del presente atto al Settore Economico-Finanziario per gli adempimenti 
consequenziali. 

7. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line dell’Ente, 
demandando al Responsabile della pubblicazione sul sito dell’Ente gli adempimenti di pubblicità 
prescritti dall’art. 20 del D.Lgs. 36/2023 e quelli inerenti la pubblicazione sul portale 
"Amministrazione trasparente" nel rispetto del D.Lgs. 33/2013 e dell’art.1 C. 32 della Legge 
190/2012. 

 
 
 

Il Responsabile dell'Area 
F.to Dott.ssa Donatella Lazzaro 

(Sottoscritto con Firma Digitale) 
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Il Responsabile del Servizio Finanziario identificato ai sensi dell’art.153 del D.lgs. n.267 del 
18/8/2000 esprime parere Favorevole sulla regolarità contabile della presente determina, ai sensi 
degli artt. 147 bis, comma 1 e 153, comma 5, del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000 
 
 
Capo d’Orlando, lì 29-11-2023 

 
IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

F.to Dott.ssa Antonella Micale 
(Sottoscritto con firma digitale) 
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 
Si Appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art.183, 
comma 7, del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000. 
SI ATTESTA che la complessiva somma di     €.   167.140,00     trova copertura finanziaria secondo il 
seguente prospetto: 
 
 

Il Responsabile Area Finanziaria 
F.to Dott.ssa Antonella Micale 

(Sottoscritto con Firma Digitale) 
 
Il presente Atto, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa, viene pubblicato 

mediante affissione all'albo pretorio on line nel sito web istituzionale del Comune dal     01-12-2023     

al     16-12-2023     per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 

2009 n. 69). 

Il Messo Notificatore 
F.to Sig. Micale Cono 

 


